é ter i tutto 
Ardente giovineta 1938 - Gorizia. 
Naturalmente ero sincero, parlando del- 


la: madre come: ne ‘parlai; e giudicalo da 


mente, Sì, la mamma che più ricordia- 
. mo è sempre quella del tempo in cui 
fummo. deboli o infermi; e certe volte 
io vorrei essere tanto malato perché ho 
un'idea, un'idea... sono certo che allora 
essa: tornerebbe, Coi suoi ingenui infusi, 
coi suoi inevitabili ferri caldi, che face- 
vano ridere i medici e intenerivano jl Si- 
gnare, eccola che ritorna, 
Precipitevolissimevolmente. Sembra che 
il tuo pseudonimo costituisca la parola 
più lunga della lingua. italiana, Specie 
se la pronunzia un balbuziente. Grazie 
della simpatia, mi domando se la me- 
rito, Ma la simpatia non ha giustifica. 
zioni; tanti sono simpatici, eppure, da 


‘sentano altro requisito apprezzabile che 
quello di esser vivi. Non ho nulla con- 
tro la tua carta da lettere, ‘(e anch'io pre- 
ferisco quella liscia “a quella ruvida. Su 


“le richieste di prestiti, scorrono. più fa- 
cilmente, con la ‘sicurezza e. la maestà 
di. un lento fiume. ‘Fantasiosa, elegante, 
un..po' pigra e abitudinaria tr definisce 
la scrittura, Ma è Plinio, se non sba- 
glio, che ha detto: « L'abitudine è il 
miglior maestro in tutte le cose ». Sto- 
rie, nerò. Secondo .me quando gli ven- 
ne questo aforisma, lì per lì, Plinio ne 
fu. soddisfattissimo e lo fece. stampare 
‘su’tutti i giornali. Ma poi capitò che «b- 
be cun bambino, e che questo. bambino 
fu messo agli studi; E uma mattina, in- 
vece di andare a scuola, il piccolo si di. 
tesse ‘verso Ja campagna, a caccia di Îu- 
certole, ‘L'indomani, avendoci preso pu 
sto, fece lo stesso: finché andare a cac: 
cia cli lucertole invece che a. scuola di- 
venne per lui una insopprimibile e piace» 
volissima abitudine, E alla fine. dell'an- 
no,. quando si scoprì che’ egli. era. un 
asino in tutte le materie, sembrò che gli 
occhi di Plinio padre volessero uscire dal. 
le orbite, senza lasciar detto dove andas- 


qualunque parte si guardino, ‘fon. pre» 


una carta liscia le ingiurie, le minacce, * 


faccia all'uscio, ci guarda. « Sono sol-. cipio sullo sfondo del Vesuvio; mi pare 
tanto figli » mormora; e passa “agevol. -di avervi riconosciuto, nei pressi del mo- 


numento, anche un amico. O mi sba- 
glio? Io gli amici ai quali debbo cento 
lire finisco col veclerli dappertutto, una 
ossessione. 

Carloalberto - Firenze. Non vi sono 
case ‘cinematografiche italiane che accol- 
gano aspiranti attori; vi è il Centro 
Sperimentale. romano, ai quale puoi ri. 
volgerti, se hai anzitutto la licenza pin- 
«nasiale, Non occorre che il diploma. sia 
in cornice; puoi anche esibirlo com'è, 
al naturale. 

Per l'ugola d'oro. Te ne infischi di 
Taylor e di Power, ma mi minacci di 
orribili rappresaglie se ti tocco. Gigli, 
Non ci pensare, non lo tocco, Tenori 
che con un acuto possono spaccare le 
finestre, jo, che ho. già dovuto far ri. 
mettere venti volte il vetro dell'orologio, 
li ‘rispetto ‘e ti temo, Ti ringrazio del 
suggerimento di ricavare un film da «La 
capanna «dello zio Tom »3 e ci penserà, 
Forse ambientando personaggi nella 
moderna America, è intitolandolo «JI 
grattacielo dello zio Tomo... davvero 
mi ci ful pensare, 


cinema? 


Conoscete il nostro 


D 


Domande È) Risposte, 


1 D. Chi è l'autore. del romanzo: da cui è 
stato tratto il soggetto por il film «wa 
danza delle Jancetto n? Luelo d'Ambra? 
Emilio de Martino? Gherardo Gherardi? 
Salvator Gotta? 


8 D. Sapate quando e dov'è nata Laura Nuee? 


4 D. Chica: l'attore: elio qui prescotiamo di 
rotilo ? ne 


qualche cosa come collezionista di bigliet 
ti tranviari, "Talento, istinto superiore... 
no, no, per carità, quello che song lo 
debbo soltanto a un puntiglioso allena: 
mento, Voi, piuttosto, harone, rasemtate 
l'onniveggenza nelle scommesse alle car. 
se; Secondo me è una specie di sesto 
senso... Illuminazione, non su, qualtasa 
che trascende i limiti posti all'incelligene 
za umana. Stupenda la vostra cravatta 
di oggi, barone: chi mi diceva, la setti» 
mana scorsa, che voi non siete solo 
quando scegliete le vostre cravatte? For 
se la bella armena? Le orientali hanno, 
in queste così, um. Ma scusatemi, ba: 
rane, se mumentanci imbarazzi mi cos 
stringono è rivolgermi a voi per... non 
potreste restituitmi, vi prego, le mille 
ire che ebbi l'onore di prestuvi l'ultima 
valta che parlammo dei miei bastoni? ». 
Reco tutto, signor Oraf, e io vi” pres di 
considerare che, malgrado gli cbblighi 
creati dal vincolo di, parentela, ln non 
tento minimamente “hi nascondere che 
le parole di mio zio Camilla trasudano 
una quantità almeno doppia dell'adola» 
zione che abbiamo. insieme: notata nelle 
parole del barone Ottavio, E ora sta a 
voi stabilire, signor Graf, se potete ne 
puirmi sul terreno della seguente mode» 
sta osservazione: indubbiamente l'adula» 
zione è una subdola ed irresistibile arma 


‘di offesa (vedi: barone Ottavio)i ma Due. 


mo che da subisce non è mai inerme pere 
ché ln stessa adulazione (vedi mio zia 
Camillo) può ottimamente. servire come 
arma di difesa, E di recupero, se voglia» 
ino. tener conto delle mille lire, 

Timido giovanotto X. Se. non ha ri 
sposto n una tun lettera precedente si: 
pnifica che non l'ho ricevuta, Evertual: 
mente, mandami una fotagrafia della 
tasca nella quale l'avrai ritrovata, 

Mamma sognatrice. Sono contento che 
tu non te la sia presa, come diceva quel 
signore ‘all'amico che per uno pelo ave: 
va evitato di ricevere sulla cesta un'im: 


* pos staccata dal vento, Sci gentile quan. 


2 - CIEMA-LINTRAZANI 


le donne si sforzino movrattutto di darci 
i cipolavero che io monde aspetta da 
loro, e viot i bamluni, CE Fauna cos ano 
che più bella che sacre da Deledda o ta 
Lagerlof, sed è esere la madre di un 
Alberi, di un Foncolo cdi un Fiauliert, 
Se in fossi danna, e potessi scegliere, sen. 
to che nen eritereà ua momento. (Siamo 
giusti, anche perché sone un pe pigro). 
Davvero Li mio attività letteraria ti su» 
pisce, eo nono comprendi cane do possa 
serivere tanto? Ali, chiedi al fiume pers 
ché scorre, cluedi al miei fornitori. fan» i 
che occasionali) perché sono affetti da > 
una così brutale farina di attacormenta 
al denaro, è saprai perché L'Arte nan : 
mi dà requie, non mi dd vespito, Se 

erede: che esista «uno arguto, vin muro 

divisorio, tra Vammirazione e’ l'amore y 
di una: danna per uno unme n? Certas © 
mente: ced è da faccia, L'aspetto fisica di 
quell'uomo, Lu agarinco dal farro che le 
mie ammiratrivi non «duna nessun La 
stidia alla mia cara Mario Lasa sente 
che in fatto di argini e di mari divisori 
non tutte sind biuane arrampicatrici cos 
me lei, 

Ali spenate, 
lera Film o è: 
Appia 110 

6, Palomba, Vuoi diventare attore, 
aspiri a studiare presso iL Centro Speri: 
mentale, ma non hai di che vivere a Ho 
ma durante i comi, e mi chiedi un con 
siglio e un appoggio, Valentierit dovre. 
ati vincere almeno il quarto premio del. 
la Lotteria di fripoli, ma purkroppe non 
è con una raccomandazi Mia pure 
autorevale come la mia «> che puoi riu: 
scircì, 

Paola » Shirl Accidenti, temo che 
Shirley Temple finirà per diventarmi odio: 
sa pier colpa tua, f la quarti lettera che 
mi cnerivi per dirmi che ail sorriso. di 
Shirley: porta avunque la gioia, mentre 
{ riegioli d'oro formano come omatnecola 
sulla sua testina e la sua boccuceia. seni: 
bra un finre =, tutte casé di meschino 


L'indiriszb della « Sea | 
Rama, Circonvallazione ; 


‘questo, che ho perduto la mia mamma, 
«on anno” fi, Morì prima dell'flba, fa- 5° n Mizzi 
celido ‘pianissimo per. non. svegliarmi, SÌ, 5100. = Tu dunque andavi a caccia di 
l'ultimo. pensiero delle mamme è un'il. lucertole invece (che a scuola? », «SÌ, 
‘lusione: ‘sognano di andarsene ‘inavver- > PAPÀ — rispose il piccolo Plinio, — Ma 
tite, ma l'uscio non si è ancora chiuso ci ‘avevo fatta l'abitudine, E non, l'hai 


‘dietro di loro, che tuito il mondo detto. tu, forse; che l'abirudine è il mi. 
‘ivitoto, Dagli estremi angoli di un mon- plior maestro. in tutte. le. cose? », 

‘do vuoto,. veci profonde c tristi. ci sus:. | M. 4. + Roma, Fotografie del : film: 
“surrano i. Non torno più ». Eccoci qui «Giulietta: c Romeo » - comparvero nel 
perplessi a misurare l'enorme spazio che fascicolo N. 23. anno 1936 di. Cinema 
occupava “quella piccola silenziosa - don- Illustrazione, Chiedilo all'imministrazione 
nat il’.sole con tutti i suoi pianeti non inviando una lira. È così bello poter chie. 
ne -ha: bisogno. più: di. quanto: ne occor- dere: alle umministraziani. inviando sol. 
‘eva ‘a..lei per fare i suoi rammendi è tanto una lira, 

‘per sfogliare il suò Jibretto da. messa sot." 
nto la lampada, Il ricordo più : vivo che 
‘£Aerblamo. di lei. è del tempo in-cui fum- 
“como deboli ‘o infermi,” Stava sempre fra © pg 
il’ nostro letto e l'uscio, come per-diré;”. 
«« Non passeraî 1, Nol ‘nor sappiamo es: > 
1ere sentinelle come Je; la morte. si af. 


sero. « Canaglial + gridò l'insigne: clas- da dici che 1 mio modo di far capire interene me, che dopo averle udite 
le così è tale che. deve essere piacevole ripetere da miliardi di È teggramemi nei 
anche, prendersi un. mio Ln air ma pur fim della Temple ho desiderato di ad. 
troppa esiste una sola possibilità di ren: dormentarmi per not svegliarmi più, 
dere comprensibile ua pugno, ed è que d rischio di far tardi all'ufficio, 


la di LR nil ospasiale il bi è, questa ba iblnasprodigio, mi 


indi ‘chio esistano so e ne fai soltanto un altro, di pro: 
1 Lo: e quali si può. ca- digi, (ti mettiamo le orecchie d'asino, 
ire che chi le ha scritte ha disposizioni e ti condanniamo a serivere cem. volte 
etterarie: e sono le lettere di Vittorio alla lavagna, con ta miglivre  calligra 
Alfieri, di Ugo Foscolo, di Gautice, di fia, la fresa Sotto ara bintbina comu 
Flaubert, di d'Annunzio <P lusclimo ne, fa forse qualehe anno di più di quel. 
perdere, le possibilità artistiche delle den di celte dimostra, e dato che i mici pes 
nei è facile da parte va citarmi la De nitori devono nnnai aver messo da pars 
ledda o la Lagerlofi come è facile da te qualche milione di dollari, poso an: 
parte mia ‘dimostrarti (benché Ta mate: che ritirarmi dal sincermunagiata e im: 
matiat non. sia il mio cavallo di hatta- parare a far la calza, amen o, 
glin) che su cente grandi artisti uno solo i 

Il Super Revisore 


Tao risposte a page 11 


LI 


appartiene. al sesso femminile, Cosicché, 


gl 


Spendera 


| sempre qualche caratteristica. di famiglia, 
Lehe, se li accomuna fra lora; serve però 
molto: a. differenziarli ‘dalle “aurore- bo 
réali e dui viaggi ih <omitiva, Fantasia, 
resunzione,: egoismo. denotiv fatua: serit. 
dia O La i 
| Giovanni:B,-- Parma, Macché;; ri cassl- |. 
J.curo che “anche hanno: il 
loro lato buona, © 


jeuno,. diciamo. il: barone ‘Ottavio, desî- 1° 
i derarido: chiedere a nio zio Camillo un 


n questo 
Italia: ché 


Questa è Dorts Duranti che saluta festosamente un bel: mattino di 
sole, an cielo limpido « sereno, O la posa è soltanto um pretesto per 
| niosthare la vos linea treceritesea delle nrardche della veste da. 
camera e 1 riflessi del ricco tessutoscrespo ‘operato luetdoe 6 «di 
(era | el vice se urlo e opaco di 

o LUNESIL CHA TILLON, con cui ersa è confestonata? Comunque la 
> personificazione del‘ dono del mattino” è riuscitiasimal Foto Cecchi). 


‘bisettimanale umoristico ché’ 
‘diverte davvero: Un ‘numero... 


—“_- 


= 


—S 


—- 


La quatteo grane 
Hi Cane Haas 
ria, Terra, fobia & 
iMac. lara gia 
prenotato di fora 
programa por la 
promilma stagione. 
Ariete. ne la proci 
sluno effettiva res 
aber, per gli levi 
table contrattorapi 
# iickleati di tate 
rasione, di qualche 
unità inferiore. alla 
ctira afticiale (ito 
fim), do «fore del 
la cinematografia 
ela rteovo i 

fue com ni #0n0 
prapesti | produate 
fort? : 

Per lderttemento, 
badande alla scelta 
dinpia ratinnima dat 


temi trattati, L pro) 
al. tratta del i 
Ità, perché & questa: glo da tasca (l'uomo di No. 
una lore. anti 6 iovace ambizione) - rimbergia + secondo una. po 
sl'adno. proposti di daro alla cinema» 
a ctodigoa la maggior ampiez: 


datteri (6 noa 
nto di ‘una se 


tagrafi 


aa UU patio” pieni 
giuarda cin Lotto. alle: 
penso di un pubblico moderno. Tutti 
1 peneri appuono più 6. irene largoe o Sti 
temontati nel lora pragratti» 


tenti 


roi; e l'allegro a e edi p 4 
9 fnoveranno dunque ugualmente il 
ciba che più si confh nl proprio: 


tera pentimento, 


film storici, documentari rombntlci a d'avventura « Zarah Lenne 
der In costume 
Ingrid Bergman, nome nuova - 


A sinistra, Willy Birgel, protagonista de "La 
volpe azzurra” di Tourfannby, A dentro, Zaroh 
Leandar che vedremo nel panni regali di ‘Morta 
dl Scoxla”, diratta da Carlo Froelich, 


Una tampesia PIERA «Anività di Froelleh » 
pra allandiamo | programmi, 


testa singolare fi 
gura. di. sovra, 
| ifertunata . dall'alo» | 
ine romantica di cui 
la cinese lo Schiller 
nella qua Maria 
Stuarda, ne vee 
verh {il tragleo 
destino entro 1-1 
miti iella stori 
verità, o Zark 
Leander le pre: 

rà LL fancino 
della sua Ma 
schera altera ce 
dglente. Da sb 
etrdare  Inaltre 
Un hiechler d 
acqui, tratto 
da un lavoro 
dello Seribo, è 
Amore prus 
“tana: La To 
tibi ha: fa; dae 


Rrall denaligri 4 paesnte dell'in 
terpretazione alta vaglio, coma + 
A bip gole, Rigi A bin 
lun ignlta: seccntemaente. dello da 
commenda della Corona «d'alta,  VOUAITONE £T 
Titano, sto» 


tei ria dell'inventore  dell'arola» 


pa 


polare «dellnislone scherzosa); 
n rechi occnsiona e prete 


bile, 1 le. sto per rianicitare un'epoca Li 
maltaplici cost m0l i 


“importante dal pane 
todi vista starico-culturale, 
Mentre | dicnimentari, 
Hoati a far. conoscere, 
meo. tina sorto di 
impressionanti, la: 
potenan delli fot 
tm armate. del Tersa: 
ell, mogli sa fue 
(0. 


tslercao 


; L'ulbimo appella (Toe: 
‘Macon Peter Patoredt, 
e rsontora le tra 

lognda  H na», 


SCENARIO: 
ci (COMUEDIA) 


coedonomisi della acanu, slascupa di 


> dialer, dinema 
“i avonotesuien, È 
Ckonitadia inedila. Un numero costa L. 


CIÒ argo miegasio. Un numero sentenimi 00 
 Abben 


CINE -ILLUSTI 
reti CALI beffa T ioni (o Be bigoe: 


] _RRMGRET ARIE gamulati 
to 11 


CALENDARIO ARTISTICO 


Abbonamenti per il 1939 


slle più diffuse è attraenti 


pubblicazioni illustrate. 


OMNIBUS: sollimanale illustrato di 13 pa» 

i * gino di grande fortuato. fi 06. 
cupa di politica, lettevatara, storia, economia, 
nrte, tentro, moda, sinema, ecc; “Omnibus” 
è La graude rivelazione giornaliativca del E99H 
o comtiluisco un varo esempio di vivacità 
giornalistica, di ehiarexza sUlistica, di pr 
fezione fipograllea, Wi numero cost La 1 
Abbonati, « Italia a Colonia: annuo 1. 4%, 
sent, di 88, iglora: annuo Li YA, sont, L, 86 


LA DONNA: uelle ana b6 pagine copiosa» 
* monte Uuntrato presenta unt 


sccozionalo anvlta di modelli por ogni ocea» 
gione a per tntto le osigonze, La moda vi è 
tratiati praticamente in ogni parlicolare, 6 
con ossi anehe gli argomenti più intocossanli: 
arerduninto. della cana, cucina, allovamono 
til educazione del bambini, euro d'igione o 
ili bollozza, cnriosîtà della vita. femminile, 
varati, giuochi, eco, Un onmero costa LB 
dblonan, » Ialia a Colonio: annuo L, 48; 
seri LAB, fialoro: annie La 00, sent, La BL 


BERTOLDO: Pisctimanaie: vi collaborano 


Ct più dritti dinegnalavi e 
ueritioti, Qgni numero presenta, assieme ai 
commenti seanzonati dei più lipiet avvenie 
menti del giorno, uno grappo #H rabriohe 
eslaranti;; Ho numero dora centesimi 40 
«ibbonam. » Halla a Colonia: ammo 1, 88, 


;eant, L.18, Liataro: arnie Pa 10 ac La BE 


'HOVELLA: vern antologia di letleratora 
È * ffierativa: ogni nuoro contiene 
sel’novella d'antora, fotografie “di cinema, 
uno grande romanza illustrato a pantate, 
la plecola posa di Mora, dos. Easge dgni 
sattimuna, Un niatnoro costa conformi 00 
«Abibonii, « Italia a Colanie: cosa Li WA; 
genti La 18, Lintaror amo 2,48, gem, LA 


TUTTO: fn settimanale iluatrato por tatti, 

“*o nel quale la varietà delli vita è 
riflonna, nel stai aspetti più siogolavi. x 
rioreniivi, Face ogni snbato n entori. Vi cal. 
faborano: | piùù tall serittori. è. 1. migliori 
disognatori., On numero: corti contasini do 
Abbonane, » Ital a Calamita: mao Li RA, 
sent, L19, Falero:samio 1, AR 00. L, RE 


| « piarlodieo: IMuatralo di "vita 
ANNABELLA: varietà. femminile, Pro 
uma a commenta tutti gli argomenti. di 
magiriore Interenze per la donna: zione è: 


‘bollozia, terteo ca cinema; lavori, cucina, 
svorromin domentica, sducazione Halen, ac 


© Bettimanalo, Un itimero costi contasimi A0; 


dbbonani » ftallas Colonie: aniao L84, 
nani, Le 19, Msloro: amato Li 48, amm, Lai SI 
{ « grande rivista quindicinale dicot- 
CINEMA: CARilti VIE isolani: tratta: I 
problemi launisi, astotinicnlturali, sconoiale 
di; adugnitivi, eco, duel ell I 

na Importante papenta italiana del. gonero, 
gni Biaelcolo A di 46 pagine e voga Li & 
Abbonati, » Llallura Galonta: nno Ly 40, 


 Bettite Lat, Kinteroccagintto Li 00,061, DL, 00 
grande vivistà menuilo divote. 


da Nicola de Pirro. Offre 
i “ fadfai can antori 
valina. dfflusamente dl problemi 


d 

sgtotici vd 
“drama, 
danza, radio, nconogeniia, 
pati: fanciloolo ‘contiene: una 


Abbate. « Italia a Colonia: casmiuto Li 80 


LA 
CINEMA | 


+ Garnttoristiao ; notlb 

RIS © manale di atiualità 

7 figlie di acconti, Ogni fascicolo 
contiono Tastraina IMuatrata dazio del film dl 
pi dalia a Colonla: annud I, #4, 
«Alalerar animo Li, dA, pitst, Jo, 80 


Ti tinéLif+ bisettimanale umoristico 
MARC AURELIO: ‘ole cha fondato nel 4841 
tria pigiogai amet 
ftaliafio: "Un numero. soste -contosini. 40 


À i Ablorait. « Lialla a Colonia: amnieo Le po 


sani LIA, Lintaro: visa 14 10), at L, 8 


| ABBONAMENTI GUMULATIVI( 


Tu vasi abbonamento a due 0 più pabbli. 
analoni, Triin 


‘arto sgmbinazioni. diventano L seguenti: 
Slan i Rai Colon Esfara 1° 
SE i TT e Sento >> An Sri, 
DIMIDIE NAGAI RACLILO Ly Ab Mico Li FE 4 
D Da LAS pr ie Li BY M9e 

LI 


Lavena za rai 
ELLA ca d 


Li #% 4 FRA ni hi 


(o Bigi Rive Lodi i 
BR 80,0 lu BP Bici, 


EMA ILLUSTRAZIONE L: 82 Ro Ls 44==2 
REATO 4444 Le Ed one Air Li Ag por Bf i 


(IMPORTANTRIC 0 
vo allo afrddote 
pubblicazioni: (talia n_Golonte) L..890 
Abbonamento camulottva alle suddlebi 
to pubblicazioni e nd un volume della Ca 
‘taslone Blotiea Hmtrata. Hfegol[*, SR mul 
un’ voltimo della raccolta Tilnaniol I 


iliretti da Ugo Ofettitodizione in pollo). ko 


UTORIMO” 10929-XUVI 


guto Gelendario Arlatico A composto di 
veduale fotografiche di Torino s «dintorat 


foletto d'arte sdilarine, degno di Rgurare 


cin ugni stadio: o salotto come un ine orna 


sfo.. H-calendario viane ‘offerto In. con 


“Baialone domalafiva ai nostri abbonati 1: 
© oipadi. polfanbe ribeverio agginngendo 1, 41 
call'imporla dell'abbonamento, 00. 
Inekare sImparti con vaglia Prandobollia: |. 
RIZZOLI &_0.- EDITORI 
Piuzza Carlo Bebé MH, 4 « MILANO 
Opagrara 
da a 


ingrti set Conto Correa Posti» 
020. dista stesa a RIELOLA #0. 


nemalograto, di la: 


nola di mmnorisma sohdellamente. 


da noromare: nello |. 


iù COMA: 1 Bice es Li Are Bee) 
TRAZIONE 1,22 


sponde: finalmente alle sue possibi. 
lità, Uno ne presenteri P'Ufa: Mor 
lemiérite, e uno la Bivarini 13 u0- 
mini e tn cannone, rifacimento del 
noto film di J'orzano, che già ha 
avuto (vedete fortuna di certi soge 
getti) una precedente. riclaborazio» 
ne in ingleso; In Terra invece ne 
presemerà due, Dei due ricorderemo 
Una donna tra due fronti, in grazia 
di Puula Wessely che vi figurerà co- 
me protagonista, 
#0» 


Non meno di trenta lavori, vale n 
dire un rotondo 27 por cento sulla 
produzione. complessiva, si japirano 
alla vita del nosiro tempo e ai atoi 
complessi problemi, Janniags dirige: 
rà LE cammino lontana (Tabis), una 
viecuda drammatica che. si svolgerà 
entro i limiti di un periodo del re 
tente passato, e verrà trattata sullo 
stile di Canalcata, (anninga; Liebe 
neiner, e Ruhmann,: che molti. ri. 
corderanno come protagonista di Z/x 
marito modello, sono possati dal. 
l'interpretazione. alla regla, secondo 
un eriterio di promozione che. è pro» 


del'resto ‘conta già dei precedenti an 
che altrove; è il cayo, per esempio, 
eli Leslie Howard. del Pigimalione è 
del nostro; Bonnard). 1 nucleo più 
compito. di questi film a soggetto 
contempornta è cosmopolita è for. 
Inito dalla "Perti, con l'attesizaimo 
Radium, interpretato da Brigitte 
Hornéy, e.con i tre lavori di pradu= 
zione Grundgàns: // passo fuor. di 
strada, u Elie Brist n; 6 Gosta Her 
lina, soggetto, quest'ultimo, che ri 
porterà la nostalgia degli ammira» 
tori agli inizi della carriera di Gre 
ta Garbo, Poi ancora Carico per Hale 
dimora e Tra il fiume è la steppat 
titoli che sono già di per nti 
una: indicazione suflicieni 
denze. di questa .ca 

Il prossimo ; 
approda 34 
) 


inlarpreti, : 
Lu 


dr grande formato, RE testli di uni salintioo | 


prio dei produttori tedeschi, ma cho & 


Lutto, e mandò uomini è attrezzi sol» 
tosopra sul ponte, I marinai accor 
sero prontamente pi È soccorsi del 
caso, esprimendo cono gina gesti la 
loro desolazione. per Vineresciono ine 
cidente; mao Eisenbaeh, i che nella 
sun qualit di primo assistente del 


regista doveva aver nechio 1 tntto, 


anehe con da gela Bruciata dalla sale 
sedine ce voi rottami del'envalletto 
sulla testa, giurò poi di averli veduti 
ridere di gusta. 

DeP'Ufa segnaleremo ancore un 
film delle autostrade, IL cui titolo 
originario Punti verso la vita s'è mir 
tato in un secondo tempo in Celow» 
na 1%, per lissarsi definitivamente 
in Dono per uomo; Folpe assurra, 
Cha cosa fa Mibilla?, IL caso. Derupa, 
che si spinge fino ai limiti del film 
poliziesco, ‘e per altima, appunto, 
Ultimo, vommedia matrimonialo, cioè 
d'un genere caratteristico, al quale 
i tedeschi sì dimostrano particolar 
mente allazionati, 

Dal programma. della "Tobia strata 
coremo Notte di San Silvestro all'A- 
lexander-Platg, di latreccio nasali 
complessp e di intonazione epica, 
dal programma della Bavaria 
Eroi in Spagna, va. documentario 
destinato a suscitare sicuraniente 
molti commenti... 


“6 * 


Anche il tilm d'aveentora la 
estmplari) gode d'una crescente £ 
tima e riserverà probabilmente @ 
pubblico molte sorpreso. 11 dot 
Franek (quello, ricordate? det Pia 


lin e Grave Avevane abibuende tra. 
sformato duo ts gratidle barale gii 
dino a cornice d'inie fesbe di vostititie 
di vecchie stile bedinesc, revando da 
moda dei. primi auni del ‘one, L'l 
lopra brigato ammaivava rapita le 
armonie evoloazioni che iL balletto 
della Scali eseggniva seul parlveniventar, 
Ed ecco che vi capita, contro sogni 
sun ipterzione, Marika ROkk, e 6 
si sgganiche, intendo, tutta da pero 
pezio.. La dela attrive vogliose 
dalla china fanimnante, alla ue 
della ripresa, ni attehitarà felipe ali 
questo sti nitava. fievare, Bi if gie 
tivo? Sempliciasinio, La tranta fe dà 
il modo di sfogare finalmente tutta 
la sua naturale manellezia e il nu 
vittuosiamoa aerobatice {fino a quat 
tro anni fa ha lavorato, tra Micnna 
e Budapest, ino cratinaia di apetta: 
coli da vires) isf ara al è anesna ib 
testa di edfrinci uno nuevo. peste, 
ientemito, di salto mortale, on 
saprei dievi precbamente in chie coma 
consista questa diavaleriz, perché # 
frelosia del suo segreto, ana £ lessi 
e le agnmmaveature del ana corpo pre. 
mettano Bette.» 

Le tpuattro compagne (regia di 
Froglich) seno. quattro npensierate 
ragiuero che, dopo aver frequentato 
un vano di studi per cartelloni pube 
ari, ni contitulezone. ino rego 


ble 
dare sucietà per mettere a frutta. le 


loro: capacità artistiche. La parte 
lella protagoniata tocca. a lagrad 
he lavora per la prima 


RARI tic a 
questo è in 


debutto, 


sha: 


A -ANPMVILATRVINE 


parco ali virditlare aguelle cche 
aggpane si rr ocioainente ini volta 
tWille Foe a una fpilovanisitbo è 
promettente affisecio co Neo noi db 
venterai qualiune fa cadpia sarà del 
tun parere tdi Lugro] Betginan 
ha scelte Rete deo nur vesnpaggie, 
Cara Lock, Urssla Herkoaig, e Sa 
bine Petere 1 quartetto funzionerà 
viti Bf aes, dia nono Lanistonesà 
Bison La alia. chie mi sciolietà he 
glornmamepnte, — cisnplice, — cadn'eta 
prevetibile, PA, ehe corparità 
ui, per la piena volta a rerigorna 
d'uonio, salta Paspefha pisa pasfho 
ili uu... esatte itelle innipsatio . 

Ultlano ancora at £esamora {To 
bia} com Albero, Loflere amore dal» 
l'Enpadina (Ferra) con Trenker e 1/5 
uni divora essere così {Verra}, 
che si nvedeerà ino un arnidente di 
teatro da rvarirelà. e agigonizioito. clic 
la fotina e PUa srttano in cantiere 
quattro apesette. Lia Calas e VU 
ittero, eng stia fila peliaicaclu, da 
ninuo alla cinemategrata bedeiza di 
quirat'ansos | Pinnazanabile | brivido 
pista, 


è dl 


>» 


* ® * 


Sono mancano, naturalmente, £ 
film di carattere. lolelariatico é se 
fiionale, 4 sfonda e ambiente pesano 
e bavarese, i corti metraggi, i Hlm 
aclentifici, e CARPIRE, LOTO RIA pre, 
& JE pumnero dei file che in versiane 
francrso vengono girati a Babel 
PA 

Pn ultimo silieva. H romanze e i 
entre restasio setnpro la fonte più 
prilitaria a cui altiagione gli autori 
delta scherma. Perd io afores di sf: 
francarei dla questa  edggosine è 
visible, e (0 risultato cottendta tul 
taltro. che trascarastidle, | Ventre 
fila infatti sono ccstruiti su trame 
originali, 


cene 
ta. Autari, regleti. interpreti apgeo 
tengono die grati parte a una classe 
sicura. Ma le dlitfeattà. è de 
mai appunto dlella fa varazione, 
BI sun, mgitvio stelsasgigienonti, 
Uatrinpondeta. alPatto ll 
cella da agata 


da E retata 
Mal oa abile Bla 


hi 


Conobhi Adssta Noris al tempo 1 
sieda prepreravai Ward uno milione, 
id paia di pededa coi prova agnao 
pa pito cha de sarvehbe tocco Mati 
perte d'inpento, c che vi tale purte 
sarebbe stata cecerlente, da un fatto 
senso e senti pla pot i die a rh Lib 
raettere sia an feportubole. 

ME carostere inaepportatilo: # de 
ftt da vontigdibici ine (jon Dott, sia 
a feno cel nello neliérinio, delle tn 
gente di qualità, Da dischbe elesse 
biamo do diritto, rumena 4 lisogiait, 
ali vendica nella realtà di quanto 
venfrfer fina nella fiizionite phe fiar 
peter en sblfrire “vello atea addità 
pote nella nevesstià di fue soffrire 
altem, nella pila; Aflaterione mu die 
sube titoli di vieineita, di cui dati 
sti dogeetesto sen fecero ia lette 
porge dano contea nella fammi featia 
sio) Infatti le dive 
al tenia dell'Alis 


rei vu compsfep 
comessiatogienifie ha, 
LI 


glderi, pan 
sunlite,  sienramente ” dh 
contieretideo vin Canto £ e 
Aapeetia e. ripicehina, | altoaso 
a famtaniona, la signorina 
paruò appunta il perfotta, mou 
iquello sinilitantea. cd fanno 
se, tai pubblico, (ulti coloro © 
contemplano, @ in privato tutti cd 
foro che le baxzicano. Incoercibile tn 
drngaa grid; ventre 8 MUBVOVA O 
fim getag di prlaaunesi 


gli afaral di 
nell'atto di 
i 

sfita «toria dello ingondo, ni 
. Janet G 


ada e del fo: 
ie di tra. vitto 
fa -picgalina batt 


calare, | infor 
viti; Mary fort, 


gioca in bairas 
sido. l'una Ar 


ih 
E 


la gioulnetta di blendo chioma « 
alone di Muré un milione” 


MARGO.: RAME ER 


Assia ati 


dagli ordini del 


he ei Td 
ima On: 


assai è battuta nello pol 
sordo, ch ell 


mo, ella amnurava la sua compagna 
d'arte, nella ‘sovrumana delicategza 
delli sue finsienj. Soltanto, nella reale 
tà, la riconosceva insopportabile. 
Meuleleine Oziray, fur la storia, è 
quell'ingenna che ha mandato via 4 
ralcioni, da sola, tra giornalisti inofe 
forbati. e ai 

«Dopo una dosgina di capricei d'a 
tisstina pianoz alle prove di Darò un 


milione, io aveva dunque capito che 


Assia Noris sarebbe riuscila un'intere 
prete comnmoventitsima; NÉ mi ero 
stragiliato, Nelle più tenere sceno di 
quel film —- ottimo: filin, che avendo 
avuto nn “grande successo avrebbe 


meritato d'otlenerne uno memorabile; 


ela giolriettàa di bionda chioma 
e di sognanti cechi che uvevo visto, 


le cento volta, battere è.piedi e adune’ 


card le unghiette per la sbzza, ric 
sultò assolutamente angelica. Gha la- 
vita! Che diafanitàf Cho compuneto- 
net Chio incanto! Ricordo un affetto 
di luna # riva «dl'ucqua, in una scena 
d'idiltio 
: , ella appas 
gola; la più 


di sognanti cechi,.,, Anala Noris con Vittorio De Sica; durante la lavora» 1 
1 diretto da Camerini per la Novella=Film, } 


ira lei è Da Sica. Nella sua. 


‘chi assenti. Dopo ‘un. istante, 


CASA NOSTRAÎ\. 


stia il ‘segreto stesso dell'arte. sua, * 
Esprossiva, oltre che vezzosa, oltre 
ogmi dire, è quella sorta ‘di confu- 
siohe ch'alla sa ottenere, per meseo 
duna quantità di sfumature fina 
mente squivoche, tra sofferenza () 
riso, dra ‘imperlinenza è timore, -tra 
attragione. a: #ipulsa;i tra dispetto 0; 
conpdonta. Nessuna amogione ld ‘60% 
glie mai ‘alla sprovvisin: ma la sua | 
reggione non è mai esplicita né dir 
rettà; La. reazione. sentimentale di - 
Assia Noris: é ‘come il salto della pan. 
tara: ‘punta da una parto per arri 
nare a una parta: diversa, e ‘magari 
opposta. Sorride all'insulto; oppure: 
samareggia al: favore | della” sorte, 
nient'altro che per arrivare: all' ‘8 
spressione d'offesa, oppure di letizia, 
attruverso calva espressioni transito» 
ria, ehe: sombrando estranee risulti: 
ita invaca-complemantari, conferendo 
‘al. suo’ gioco scenico una varietà--e. 
densità di colore quanto mul vaghe; 
originali. 0 allettatrici. Ha il" gondo:, 
dell'indéfinito” anche; il sto spuard 
chiaro com'è. ‘0 smarrito come. può 
‘essere; "vi può Jar credete, W per lì, 0 
d'essere soltuntòo uno sguardo 00 | 
gli. 


leggi gechi vi Aptanranno rapiti 
i *alla:si spoglia no 


caul-raggio astrali 
da ‘uno spirito, | 
na e l'amor suo, 
URTIUANO Ab, 
De Sica, ‘dagli Spettak 
dal popolo tutto; da quel 
uv Her 


‘ignudo; 
* scalae;-oggetto di 


inci (che indubbiamen 


) inprimi 
i Ha, Assia: 


‘i. «Glovanne, dall'alto dello spalto, dlde uscire al:g 


“ rieri' attraversavano lap 
guiti* da: ana. pictola. chie 
mini, magramente equipaggiati, 
o Tre. gogliardi: giovani, erano; 
loro: armi mon brillavario per sover 
chio.splendore, ma ‘si facevano nota 

«re iper la saldezza dell'acciaio «Ii ‘cu 

“erano fatte. Armi ‘atte: a' ferire - 

ad uccidere più. che a-brillare al-sol 

“in galanti carosell i La 


‘Ma, più. ancora. che per le loto 


‘armi, “i. tre compagni. si. facevano 
notare per la bellezza, dei loro caval 


lit-tre superbi. destriéri, ‘quadrati di: 


petto o. (li testa’ piccola e nervosa, 
dai garretti di ferro e 
ÉUO0O, 

imp Messer Fier&mosca; 

Uno: di. quei tre, 


‘a piòtra, 


denaro; per 
dobbiam 


‘abbandonare la: nobile arte 


‘per. improvvisare leg] 


mercantiti=—- E qui.il Fieramosca 


Volse al 


aloppo ‘un cavaliere...” 


end che - volete..che; 
‘compagno? Sono «anch'io. di 
parere. Nati LE 


ssolderà, quando 
o la nostra. lb 


rei paghi e coli 


onetà ;, 


‘— Inoltre, — soggittise 
‘gesto alte 


r far la guerra si 


Fanfalla da Lodi, — un esercito di pastori 
e di hascaioli! 

Quelle parole erino appena state pronun- 
ciate, che il servo di Fieramosca gli si ap- 
pressò, -— Una carovana, messere, disse, 
— Mi sembra che sia composta di molte 
donne. 3 

— Va a vedere, e torun.al più presto 4 


‘dire di che si tratta. i 
L'uomo si affrettò ad obbedire, per tor- 


nare poco dopo. 

— Sono soltanto donne, —— disse, —- 
seguite da pochi servi. Non presentano pe» 
ricolo allcunò. 

Quella notizia fece sorridere i tre gio» 
vani: le fatiche della guerra talvolta me- 
ritano un premio. Spronarono i cavalli, © 
li spinsero verso «un magro boschetto di 
olivi, alla cui'ombra sostavano tre o quat 
tro grossi carri, dai quali partivano gio- 
condi scoppi di risa. | i 

Come caveva detto il servo, erano sol 
tanto donne, seguite da pochi. servi: dai 
loro costumi, dalle loro guance dipinte, 
dalle acconciature, i tre guerrieri. compre- 
sero. subito trattarsi di cortigiane, prob» 
bilmente dirette a qualche campo di soldati. 
Infatti, dopo scambiati cortesi saluti, quella 
che pareva guida alle compagne, così parlò: 

— Sapreste dirmi, messeri, dove si trovi 
il campo di don Prospero Colonna, il valo» 
roso capitano che guerreggia a fianco degli 
spagnoli? | 

A quella domanda, balenò improvvisa a 


‘Fieramosca l'idea di una burla. 


+ Se vorrete seguirci, — disse, —- ‘noi 
vi ci condurremo, poiché appunto là siamo 
diretti. Ma. volete prima, . di grazia, farci 


conoscere il vostro nome? E 


./— Fulvia, mi chiamo, ai vostri servigi, == 
dissa la donna, — E voi, antiche è sorelle, 


venite qui, che c'è stata gran ventura, oggi, 
l'incontrare questi valorosi cavalieri che st 
pranno guidarci e difenderci, E voi, — con. 
tinuò rivolta ai servi, — tornate ad atta 
care i cavalli alle vetture, sì "che possiamo 
subito rimetterci in marcia. 

Mok 


Dall'alto degli spalti di Morreale, Gio- 
vanna spazia lo sguardo sulla pianura. È 
lolce;. sebbene tanta dolcezza , € 


ntò nome: 


“sicurato. egli. stesso, & 
) Giovanna, chie» 
dendone la ma- 
no. Ma. ora Gia 
vanna ‘interroga 


il suo cuore: ama elia Grajario? Qu 
di rispetto da Ici provato alla sua 
za, non è piuttosto timore che ani 

Talvolta ha sorpreso, nello sgu 
nella parola dell'uomo di guerra, ui 
guità che non le è piaciuta, abitua 
alle parole rozze, ima” franche, dei 
uomini, degli uomini fra cui è cre 
idolatrata. | 

Improvvisamente si leva una votéild'al- 
larmer una nube di. polvere si alzasdalla 
pianura, Uni truppa con carriaggi s Ì 
ciua al castello, Con grande stridor 
menta, il ponte levatoio viene sollivato 
per ordine di Graiano, è tutti i diftinsori 
del castello si alfncciano agli spalti, pistori 
e soldati, boscaioli e liberi uomini de 

Una lunga scia di polvere, dorati? dai 
raggi dell'ultimo sole, segna L'avvitiarsi 
della carovana. Gli arceri dalla vi 
serutano. per scorgere se si tratti 
o di nemici e presto la notizia. core di 
boeca in bocca, 1 

«e Î una compagnia d'uomini d'arme, 
preceduta da tre cavalieri e seguita da una 
curovana di cortigiane! + si sussana, 

TÈ la carovana dei tre compagni i quali 
hanno pensato di condur seco le donne al 
campo francese. Sarà sempre una: burla 
giuocata agli spagnoli, ed una beremerenza 
appetto ai francesi dai quali i ‘tre giovani 
contano di. venire assoldati, n 

Ma l'orgoglio di Giovanna è offiso, E 
quandp Fieramosca, alto e. saldo sil suo 
destriero, si avanzi, solo, verso lt porta 
per parlamentare, pur facendo colare il 
ponte levatoio affinché egli maggiormente 
si possa avvicinare, lo riprende con: fare 
sdegnato: 
Cc NON è questo, messere, —— gli dico, —- 
castello da offendere con siffatta prisenza. 
Né voi entrereto qui a contaminare casa 
che fu dei mici avi con tali donne. 

— To vengo come omo d'arme a-offrire 
il mio braccin e lo’ mia spada, assieme al 
braccio ed: alla spada dei mici compagni 
Branealeone e Fanfulla da Lodi a. messer 
Girniano d'Asti, è vol, donna, nonvi im- 
picciate delle cose della guerra... 

cn Tu Cai dà mia, —- risponde 
altera: Giovanna, me > 
ed..è aperta. soltanto 
sg } 3 

Qua chi, 
a ribatte Hier. 
rFATMOSCA, 
sappia . entrar 
vi anche senza 
il vostro con. 
SENBO, >» 

Offaso da 
quell'accoglien» 
za, (il ‘giovane 
guerriero «prova. il 
cavallo. <.Il ponte 
rimbomba sotto il 
cavo zoccolo, ma 
il destriero - nou 


ha-fatto:duo. passi 


“Che emette un'inie. 
trito di dolore è 
cade rovescio, 


dii 
AMT» 


alla 
vl: 
fera 
pato 
isori 
stori 
me, 
dat 
uarsi 
nici 
» di 


me, 
UNA 


urta 
Fnza 
vanti 


w ancor inflitta tina 


How Ci 
nisba traspare 


“ Rittore Flaramonca « 


candida nella sua bianca veste, Giovan» 
na de attende, ÎL bel viso sereno attog» 
giato a sovero rimpreivero.. 
Chi cercato, cavaliere? — gli chie» 
de con altera uleurezza di 86, 
ces Tonon che ha ucefso il mio ca 
vallo. preferito, + risponde irruento 
i, per colpirlo con la stes 
freccia da lui usata. i 
nicavallo? + chiede 
vi senibra un po’. tropp 
hd che per questo, ‘nelle. 
sori. cavalli a centinaia. 
{e ‘scegliete. quello che. più î 
incerì.. Ve lo (dono, a condizione 
vi allontaniate poi subito di Qui... |. 
Vol .imi offtite un civallo, e. non. 
già il “mio cavallo] ribattà Fieramo-= 
sen, Val, donna, mon. ‘sapete, NOn 


‘potete sapere dib che sia per un uomo 


d'arme il suo cavallo! Quel cavallo. che 
ha diviso le sus avven ad i Ruoi per: 
ricoli, quello. che egli stesso. ha. tillevato : 
le' aprezzo: del paricolo, è pronto ad 

# ad ogni #00 minimo gasto c0- 
‘comprendessg | suoi pensieri più. 


‘intimi. 0 


‘fraltele le spalle, ‘cot 
cataltol 
ridleno. 
‘gina Î VOBBEÌ 1 


nuoi prodi compagni. i 


mo dare la prova del nostra valore... 

—« Ebbane, sia, + dice Graiano, — E 
la prova. potrete dariiela ora stesso. Una 
banda ‘di spagnoli ha. at accato una mas 
no di vomini delle imie schiere che avevo 
inviato a requisire dei buoi. Indossnte. 
la mia armatura milanese, 0 salite sul 
inio destriero, acciocehé i miei, «reden= 
do che:io stesso accorra in. loro difesa, 
prendano. maggior coraggio. Dal. vostro 
operato dipenderà ‘ il vostro assolda- 
mento, | 
OCost. Giovanna, dall'alto;.dello spal 
to; vide uscire al gran galoppo Un ca- 
vallere tutto.in armi, che ella scambiò: 
per colui ché entro. brevi settimane 
avrebbe dovuto ‘«liventare suo marito 
eccorite di: Morreale, è lo vide, di 1ì 
ad'un'ora; tornare alla testa dei frane 
casì vincitori, .. n 

Una. grande amarezza le scese in 
cuore: la muova luce che aveva bril- 
lato, por un istante, nella sua anima 
al comparire «dele giovane cavaliere, 


fra, Nicola, il suo. confessore. 


ogni donna Ì 
pata di.conservare la 
nga ideale, di mante- 


nera l'aspetto ‘di ‘gio- |. 


ventù.e di salute, ché: 
dimostra l'equilibrio di 
tutte le funzioni. vitali, 


Li a 

il rimedio è semplice 
e‘poco costoso: basta 
.prendere mattina e 


TH DS sera una tazza di. 
AESSICANO 


‘Ingrassare troppo è: 

dannoso sila salute 

 .L, peProdotto Italiano 

Ja; sclusivamente:: 
(gi vegetale 

15 SI trova intatte fe farmacie 


ut, Prefettira Milano MH. R04477-/4 ottobre 1995-=XMIb 


Così, dopo di aver nuotato a lungo; 
pensa di riposare qualche minuto al 
sole è, scorta una sporgenza nel ba-. 
samento. del castello, vi si issa., È 
ima specie di-piccolo cammino, che 
corre. attorno una’ parte” della .co- 
struzione, ma. così stretto. che  ap- 
pena una persona: lo può percorrere. 
Punto dalla. curiosità, egli . segue 
quello ‘strano. sentiero artificiale, e 
giunge ad una piccola porta, uno 
strettissimo vano aperto in un an- 
golo morto della costruzione ‘in mo- 
do-da esser nascosta a tutti gli occhi, 
e che conduce in;un andito piccolo 
e buio, Fieramosca vi si inoltra, 

Fa. pochi. passi ‘al. buio, a tentoni, 
poi ecco filtrate, da una. fessura, 
una pallidissima luce, È una nuova 
porta, oltre. la quale ardono pochi 
teri,. La sospinge, e fa capolino: la 
porta immette in. una cappella. sot- 
terranea, nella quale si ‘ergono al 
cuni. sarcofaghi: le tombe dei. si 
gnori di Morreale. Nulla lo ‘tratter- 


rebbe laggiù; e. l'aria fredda che vi” 


spira lo. spingerebbe ad allontanarsi 
se, sul punto di muoversi, non udis- 
se una voce. parlottare sommessa, 
L’ha udita una’ volta sola, quella 
voce, pure. la “riconosce subito... È 
una di: quelle che, una volta udite, 
non si scordano più:.la..voce di Gio- 
vanna -di. Morreale, che si confida a 


“24 La vista. di quell'uomo mi ha 
tirbata;:-—— confessa, — È un cava- 
‘liére per certo; ‘e degno, di ogni sti 
ma, mentre quel: Graiano cui mi sono 
promessa, non #0... Ecco, padre, sarei 
quasi disposta a giurare. che. quel- 
l'iiomo’ nom è sincero... 

Tanto basta, al ‘giovane Fieramo- 
sca, Una graride ‘gioia, una immen- 
sa sonvità si sono impadronite di Iui.. 

«Giovanna! + mormora, a. se stes- 
80, — Giovanna... che: dolce no- 
me... e che dolcissima cosal». 

©. richiudendo. l’uscio: in. modo 
da non far rumore, torna a rifare il 
cammino già (percorso: i 00 
ptt ARE 
Ora, egli: non. ha ‘più che.un solo 
desiderio: quello’ di dedicare tutta 


la:sva- vita a Giovanna. «Ella. deve 


estere ‘sua;.-e.hon' già appartenere. a 
quell'odioso homo dallo sguardo am: 
biguo, i. n: sui hd 
(= ;Chi è costui? .—— si chiedeva. un, 
giorno assieme .a Fanfulla e. ‘a Bran- 
‘caleone, — (A quali:neri: tradimenti 
deve-la fiducia che i francesi sembra- 
no.aver riposto in lui?-... 
“.Taospetti dei tre- giovani: erano. 
tutt'altro: “che infondati: “Grajano 
Riva. col Borgia: per cedere. ai 
francesi quel';castello che, dopo ‘il 
suo ‘matrimonio; dovrebbe pur. essere. 
sub feudo. Il suo animo cupido “non 
desidera altro. che: denaro; ;L'oro è 
il suo sogno. Tutto .il resto; l'onore, 
la: fede, Ja bontà, -che importano? 
© /Così, la stessa: sera delle nozze, 
‘secotido gli accordi: presi ‘con’ un 


capitano fraricese, messer Guy. dé la: 


Motte, Graiano, prétestando un ..pos-. 
sibile: attacco: degli. spagnoli,; guida, 
la guarnigione ‘di. Morreale ad ‘una, 
impresa ‘motturna. che. si: risolve Lin. 
“ana imboscata: nella. quale i. cava» 


tieri vengono fatti prigionieri e i 
pastori sono tutti massacrati. 

Gli armati sono appena usciti dal 
| castello che. Fieramosca, scoperto il 
tranello, corre con i suoi uomini a 
cercare Giovanna, levando ‘altre gri- 
da d'allarme. 4 
Tradimento! Tradimento! 
grida, —@I vostri womini, signora, 
saranno tutti. uccisi, ‘ed. il castello, 
fra poco, sarà ‘investito da una forte 
truppa francese. Alla difesa! Alla 
difesal-Sollevate*il ponte levatoio! 

I pochi rimasti dànno mano agli 
argani, ma questi girano senza, sfor- 
zo.. D'accordo col suo. padrone, il 
traditore. Jacopo ha spezzato le ca- 
tene ed il: ponte non può essere più 
sollevato per venire opposto al ne- 
mico che sopraggiunge. , 

Disperato, - Fieramosca si pianta 
davanti all'ingresso, a spada sguai- 
nata e miete nelle file degli assalitori. 
Ma.che può, solo contro cento? 

Già qualche dardo, trovati gli in- 
terstizi della corazza, gli è: penetrato 
nella carne. Un fendente, menatogli 
da un :cavaliére francese, lo ha tra- 
mortito, ‘ed’ un’azza ferrata: si alza 
per spaccargli l'elmo è la fronte. Ma 
ecco un uomo lanciarsi nella mischia. 
È Franciotto, uno dei più fidi servi 
di Giovanna, La. contessa ha visto 


“il pericolo corso. da Fieramosca, ed 


ha inviato il suo fedele alla riscossa. 
A:furia di colpi l'uomo si fa strada 
fra i nemici, si avvicina al giovane, 
lo sospinge € lo porta in salvo. verso 
la. segreta del castello. . 


“Nella cripta, Giovanna l’attende, 


ed i due.cuori possono,. alfine,  sen- 
tire l'uno i battiti dell'altro. 

Ma. l'ora incalza, e la prudenza 
costringe Giovanna a separarsi ‘da 
Fieramosca. Graiano può tornare da 
un momento all’altro. È necessario 
che’ il. giované parta subito: . Fran- 
.ciotto, «con “alcuni ragazzi, solleva 
il ferito, e,.-caricatolo su-di'un carro 
dove lo nasconde sotto un cimulo.di 
fierio,-sicavvia; | jr 


È È 


Prospero Golonna, | 


"ite alal 


“che ha impedito ‘ai francesi di im 
possessarsene, (e la. misteriosa ;scom- 
parsa di Fieramosca e dei ‘suoi amici 
‘ha, sconvolto: Panimo: torbido. di 
Graiano,. Quel. giovano deve morire! 
Egli-sente:che, finché ‘sarà vivo, non 
gli. sarà, possibile ‘aver: mai: pace. È 
un nemico troppo, forte; uri nemico 
‘che bisosna abbattere a qualsiasi co- 
sto, italito: più ‘ora. che si è alleato 
‘col.Golonna,.. 

Lo. stesse. sente Fieramosca: egli 
sacche Graiano. non’ gli perdonerà 
mai. d'aver. sventato. il suo tradi- 
mento. Sa. ariche che, fino. a quando 
quell'uomo: vivrà, un corribile, con- 
tinuo” pericolo, minaccia. Giovanna, 
la ‘donna che, nelle ore di solitudine, 
‘egli chiama. già ‘la sua: Giovannali: 

Cattive nuove: vengono. da; Mor- 
reale il castello, con-la connivenza 
‘di. Graiano, è! atatò messo a ‘sacco 
dai. mercenari ; francesi... Poi, ; partiti 
questi;. Graiano. li ha seguiti ed ora 
‘attende, al campo; l'ora dello :scone 


SE LEI. USERA REGOLARMENTE: IL 
KALODERMA <GELÉE, NON: " 
AVRÀ MAI DA LAMENTARE 
"MANI. ARROSSATE [TT 
1A ESROMIDE SOT 


«costoro son tutti. gagliofii 
verso il campo: di don’ 


La. disperata: difesa ‘del. castello,” 


«sero. gli italiani! 


tro. decisivo con gli spagnuoli. 

Se don Diego Mendoza e Prospero 
Colonna non potranno resistere, tutta 
la Capitanata passerà sotto il domi- 
nio francese e, a quanto Guy. de la 
Motte ha promesso, Graiant, fatto 
dal re duca di Morreale, ne assu- 
merà il governatorato. i 

Ma con don Diego e con il Co- 

lonna sono schierate le spade mi- 
gliori dell'epoca: la vittoria arriderà 
certamente agli. spagnuoli, e Fiera. 
mosta, assieme ai suoi amici, racco» 
glierà la sua parte di allori. 
“Infatti, così avviene. La batta. 
glia, scatenatasi nella pianura. aper- 
ta fra i grossi borghi di Ruvo è di 
Corato, è sanguinosissima e dura 
lunghe core. Ma, al cadet. del sole, 
i francesi ed ‘i loro alleati, i lanzi 
d'Allemagna, sono in rotta. Tutta. 
via, per quanto numerosi siano i 
cadaveri dei, loro. che coprono il 
suolo, quelli degli spagnuoli e degli 
italiani non sono-in numero di gran 
che’ inferiore, Tredici soli cavalieri, 
e coperti di ferite, sopravvivono de- 
gli ultimi. Tra costoro, il Fieramo- 
sca, Fanfulla, Brancaleone e Gianni 
Capoccio, che si sono battuti come 
leoni, 

Oltre ai morti lasciati sul terreno, 
però, i francesi hanno: perduto huon 
nurnero : di cavalieri, fatti prigioni. 
Tra questi, figura. lo stesso Guy de 
la Motte cha viene, con i shoi com- 
pagni di sventura, condotto al cam- 
po spagnuolo di Barletta, dove don 
Diego . Mendoza offre loro la più 
larga e cordiale ‘ospitalità. E vinci 
tori. e. vinti fraternizzano in. un 
banchetto, dove discutono ancora, le 
vicende dell'avventurosa giornata, 

Ed ecco il la Motte, sdegnoso e 
beffardo, prorompere: mag 

-- Bella. forza, la vostra, o. sì- 
gnori spagnuoli! Se avete ‘potuto vin: 
cere, ciò è avvenuto soltanto-.in. gra- 
zia al.tradimento degli italiani, Già, 

fi codardi 
fedifraghi... Li. i. 
A quelle parole ‘che lo toccavano 


mel vivo, Graiano d'Asti impallidi ‘e 


sî morse le labbra; ma. dovette ta- 
cere, ché troppo bene quegli epiteti 


«gli si potevano adattare, 


L'insulto del. la Motte,. tuttavia, 
non tardò - ad. essere. conosciuto al 


campo del Colonna; dove ‘suscitò, 
mei petti del. condottiero, del Fiera. 


mosca. e det suoi compagni ia in= 
contenibile itidignazione, Gagliofi co- 
dardi e fedifraghi, loro? Ah; i sì 
guori' francesi se ne dovevano. pre- 
sto avvedere, di quanto codurdi fos- 


Il giorno - seguente, (Gianni Capoc- 
cio e Gianni Brancaleone, si presen» 
tarono, d'incarico. di. don. Prospero 
Colonna, al campo del suo. alleato 


‘don Diego. Mendoza. -Venivano a 
‘chiedere’ soddisfazione: al la Motte, 


dicendo esser pronti i tredici cava- 


-Tieri:italiani ‘scampati alla ‘strage del 


giorno “innanzi, ad. incontrarsi in 
campo aperto con. altrettanti fran» 
cesì, E che il duca di Netiours, co. 
mandante per il re di Francia; sce- 
gliesse: pure i suoi paladini Îra i più 


“prodi. 


© TACSSERA; PRIMA. DI COR. 
| CARSI, LAVARE ED ASCIUGARE 
CTLE-MANI, STROPICCIARLE POI 
2: SUBITO: COL KALODERMA: 
i GELEE. {TT 
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Così, venne deciso lo scontro ché 
doveva avvenire, il 13 febbraio 1503, 
nel vasto campo che si stendeva fra 
Andria e Corato, Il gruppo degli ita- 
tiani doveva essere comandato dal 
Fieramosca, a ciò designato dal Co-. 
lonna che aveva potuto. apprezzare, 
in quel periodo «di tempo, il valore 
‘e l'onestà del ‘giovane. I francesi 
sarebbero, stati guidati alla battaglia 
dallo stesso de la Motte, schernitore. 

— A che pro tanto sacrificio? — 
si chiedeva, la vigilia della batta. 
glia, Fieramosca, immerso in tetri 
pensieri, solo ed immobile su. di una 
roccia ‘al cospetto del gran mare 
csonante. — A che pro? Quale pre- 
mio otterrò io da una nuova vit» 
toria, se colei che mi dovrebbe pre- 
miare, l’unica che io vorrei mi pre- 
miasse, cha già impegnato la. sua 
fede ad bn traditore? 

Un cocente dolore, quale solo può 
provocare la: più nera disperazione, 
lo torturava. ‘ 

TI giorno seguente, nella gran luce 
del sole italiano, i ventisei cavalieri 
si trovavano di fronte, Giudici di 
campo gli stessi comandanti supre- 
mi, îl duca di Nemours ed il Men- 
doza. 

I francesi, obbedendo alla loro va» 
nità, sono impennacchiati come 86 
andassero ad una festa, Serie quasi 
poveri, i tredici italiani non por- 
tano altro «istintivo che una fascia 
vera sul petto. 

AI segnale, i 
lanciano contro 


db 


francesi si 
italiani, 


tredici 
i tredici 


» convinti di travolgerli al primo urto; 


ma quella muraglia di ferro. non si 
spezza. Si spezza, invece, la. com- 
pagine nemica, 1 {rancesi non pos 
sona più riunirsi, dopo quel primo 
sbandamento, sl che presto alcuni 
di essi, in fuga, varcano i limiti del 
caftipo, e gli altri sono scavalcati, 
Fra questi, è il la Motte, che 
‘pure continua a combattere brava- 
mante. cortro: Fieramosca. Ma la 
ditta è imipari:.troppo impetuoso e 
destro e'forte è. il'campione italiano, 
e presto il motteggiatore, - caduto, 
sente Ja punta della spada del ven- 
dicatore alla. gola. l 

Grazia però gli vien fatta e, cou 
lui, vien fatta ai suoi compagni su 
perstiti, ché troppo nobile è Îl cuore 
degli italiani. > i l i 
Cost, Hfatto. prigioniero, de. lan 
Motte: viene ‘condotto ‘con’ i suoi 
‘compagni: al campo spagnuolo dove, 
‘per. avere la.libertà, dovrà pagare 
un forte riscatto. io 

‘. Graiano, mentre tentava di fugge 
gire, ora «caduto: morto, colpito dal 
ferro di Fanfulla i: ni 


* * % 


“La sera ‘atessa, soli nell'apparta- 
‘mento della’ contessa. di. Morreale, 
Giovanna è Fieramosca celebrano il 
trionfo delle armi italiane è del 
l'amore, . Presto, trascorso, il perio» 
do. necessario, il. giovane. guerriero 
la condurrà. all'altare, E, per dono 
«li nozze, egli riceverà la conferma 
del-feudo di. famiglia, assumendo i 
titoli di conte di. Migliorino e di 
signore d'Aquara, VA 
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CINEBAROMETRO 


Variabile 


Fiopeggla 


Btabila 


LA GRANDE IMPERATRICE » 
{(Generaleine), Interpreti: duna Nod» 
gle, «Anton Wall, MH, Bo Wap 
mer, Walter ftilla. Regi: Herbert 
H'ileos, 


La trama < È lu rievocazione dei 
sisnat'angi di regno della regina 
Vittoria d'Inghiltertà, dalla sun ante. 
sa al trono al suo matrimonio col 
Principe. Alberto, alla glorigua ver» 
elinia. della donna che doveva gui 
flare il Regio Unito al auo massimo 
aplendore, 


Quel oche se né dica {Questo 
fila praveliosi è delicato insieme, 
prodotto dalla industria. cinamate» 
grafica inglese, accolto dal consensa 
getterale quando venne: proiettato @ 
Venezia nel 1936, (e Filippo Sacchi 
ei rivela chie allora il film si impose 
alla giuria dellu Mustra, tinto. da tere 
rivare fer uno momenti in pecto» 
ven bra i candidati al perno poxta), 
trova ancora oggi la critica d'accdre 
du nel definirlo un filo che si impo» 
ne per i xuoî valori cinematografici 
ehe sona indiseutibilmente di primo 
ordine, 

Natyuralminte, condensare la lune 
pu vita diana donna, è il lungo re 
gua di unu Regina, non era affar 
semplice, E. questo nata «acer » 
sulla” Gazette del. Popolo quando 
accusa id film n di procedera per sal» 
ti per steccuni presto smormtti ». 


TPunpeata 


cafina serie di èfrost  tiostmo dei 


quali avrebbe potuto dar materia. a 
un fili diove il fil eccelle, forso 


vita coniugale di Vittoria e Alberto, 
e Ceretti sull'Ambrosiano rammenta: 
e tra gli episodi più profumati sotto 
questo punto di vista, quello di Vit- 


torta che, immemore per una volta 


delle sue. prevopative reali, si reca 


iluranto lu notte a bussare alla por- 
ta di Alberto, è una pagina tra. le 
più delicate e soavi di tutto il film», 

Anna Neagle incarna la figura del- 
la Regina Vittoria: “eecellente inter 
prete per una così difficile e com- 
flossa parto. « Dalla piovinetta alla 
sell'antattonna regina —- scrive Ma- 
rio. Groino. su La Stampa -—> il pro- 
gredire degli. anni è: dominato . da 
una -snaschera d'intelligentissimo im- 
pegno, I quella che era stata, ai 
suoi inizi, una girl di Cochran, per 


sua non è mai esusperala fino alla 
buffoneria, come da un pezzo in qua 
il cinema americano sta facendo; $ 
ride con logica e, tutl'al più, e: 
una puntina di malizia ». 

Di questa sobrietà del film, che 
facilmente poteva scivolare nel cli- 
nia lepido della farsaccia, parla ap- 
punto: Sacchi sul Corriere quando 
dice: «I due sposini si amano mol 
to, è non sospirano francimente che 


‘il momento (come dicevano i nostri 


movellieri) di consumare. il santo ma- 
trimonio, e per me c'è molta intel- 
lipenza di vega nel modo con cui 
Stevens è riuscilo @« mostrare questa 
emozione amorosa, ch'è una cosa 
molto seria, senza rompere e squili 
brare la farsa: conte nella scena del 
letto che cade, dov'era difficile es- 
seru più maliziosi con più senti 
mento ». . 
Ginger Iogers qui non balla, è 
forse questo deluderà qualche spet- 
tutore. Ma, dopo la prima prova in 
«Falcoscenico n; questa di « Una 
donna vivace» ci persume che, se 
abbiamo perduto una Ginger vir 


PE AN. ITALIANA PROFUMERIE BOURICIS 
"BOLOGNA 


og di punta edi tacco, abbiamo 
però guadagnato un' dltrice la gui» 
le uc offre-una recitazione «che è 
tutta un impagabile: gioco di scatti, 
‘di contrattempi a: di  maliziose.sfu- 
mature » ‘(L'Ambrosiano).. A° propo=]:. 
sito, volete conoscere «la definizione |.’ 
di Ginger Rogers proposta da Dino 


poi Ungora furoveggiare Dj ‘nelle’ (20) 
viste di Buchanan, Si rivela ormai 
‘un'attrice complessa a sivupa, forse’ 
in qualche istante un po" legnosa, 
ma: già dotata d'alcune intulaiani 
dell'ottima interpreta n, 

L'ultima parte del film è stata gio 
rate, chi, sa perché, in technicolor è 
quasto costituisce una stonalurg che Falconi? Ecco qui: «la pende della 
si poleva risparmiare. Però, ripen» Ri ULI 
sando @ butto il film, riconosciamo,.. ,: 
von Dino Falconi, che: a era. diffi» 
cile riusciro in sì arduo compito man 
tentando sempre quel tono di altisst 
ma dignità, quell'atmosfera squisita» 
mante regale che evano necessari, La 
vegla vipili, sugace 0 rispettosa di 
Herbert Wilcow. hu contribuito as: 
«sub all'ottinm esito n. 


per Ml contenuto vemano, clod più. 
direttamente accessibile allo. spetta» 
tore, parte che dascrive la 


> OINEBAROMRETRO 


- Variabile. e: 
P loggia 5 
: Bolliasimo 
Tomponta Btabile 


"DOPO ARSENIO LUPIN » 
(3, Gi M.), [nterprati:Meluyn Dow. 
glas, Warren Mrsgani: Virginia. Brun 
ce, Tudly Marshall. 


La trama + Atsenlo Lupin; Jidro 
i ita. pri. 


“Bello N 


Le Cinostelle tonoscono. il segreto per otte» 
‘nere una carnagione perfetta ed affascinante: 
‘esso è PONDS, .. ‘L'uso’ giornaliero delle 
‘i due creme. Porids dà alla’ pelle quella. fine 
| tessitura così attraente che tutte le vost 
amiche v'invidieranno. Massaggiate la pel 
‘colla Crema Detergente Ponds e pol applica 

ila :Crema. Evanescente: Ponds ed andrete în. 
stasi degli Impareggiabili gii che ne.” 


; otterrete, 


Dei TUBETTI.CAMPIONI della Crema Detergente: - 
‘Pands: e. della”. Crema: ) Evanescente Pandg: si 
spediscono contre Lire 1,20, Su e'cspese di postà ed 
imballaggio. Indirizzatsi’alfa SA: ang Derd Roberts 
Alpi 456 )i Firenze, 


vata è q 
‘fila fedi ‘per, pri Feggero. un famo», 
so smeraldo falle” grinfie di un mi. 
‘stérioro;... collega. Un abile. polie | 
giotto americilio, convinto cho Arses.| 
nio Lupin: sia sempre Arsenio. Lupin 
gli dala cicela ‘come si. Li 
lol risultato che alla fine, sd ipato, 
Ol gni quivoco, | Ldue.di 


o 

pllinalm@ 
omponta " Btabilo. 
UNA DONNA VIVACE - "(MR IC.0.) 
Interpreti» Ginger - Mogurs, . James 
Stewari, Beuldh as Regia: Mi 
Stevens, 


he trama” ta giovano timido: 
“professore che dimora in/una città» 
dina di provincia, capita ‘un giorno 
i Nuova Work; incontra in cun loca». 
le notturno una graziona donnina che. 

i ‘cantando, © sabito : 


gu che se ne dice = Il cai 
Il filma | 
IE5tY, i 


atird ta 1 
cop nd Up 


al. Brumana Su petti 
nie de Mi grad 


dici i pag no di grande 
ed { gioia por i 


Plim MG, ML > Regia: Richard Thorpe 


Gilberta Hrigard.. {Luisa ‘Ralner) 
puma giovane gala, spensierata, #N 


ei chiamano 


po'- frivalu ché ; 
orella, Latta” 


u Prouedpott » 


(Barbara "Nell, n . 


‘ pranguilla che 
guuocato, GHork 
però, invaghitos 
Brou-fron; la chie 
‘grande d di 
noant i i 
qualche tempo 

cordo, e hanna 4 bambi 
pe però si stanca presto della mo” 


coglie fatua € delicata 
hola, # 

non. è capa 

moglie. E i 

punto: è 


«Pirati N 
bbandonota da. tutii, 
{lc4A 


ché. suo IRATIO. ha 
di lele va.A trovarla 
tornare €08 ui. 

os, armati morente, Fon 

hiede a George di apo» 

stre, dopo la ana morte, Luisa, ! 
che gli ho, sempre voluto bene 4 
che è degna di tutto il suo amore. 


va negli I 


FATTI NOSTRI, In 

aviazione delli visi 

ta del Ministro per 

li Calturo Popolare 

se Balzano, a unocere 

fu mortente, il re. 

sista  Loaigi Treno 

e, patio di Val Gardena prese la 

co parola dinanzi a Sd, Allieri per 
‘enprimete il voto e da speranza cho 
in quelle Lente, tanto ricche di pie 
tura, alpestri bellezze, sl potessero 
gettare le dai per una regolare la» 


vorazione clocmatografioti è il Mio 


blatro aveva assicurato di prendere 
ino vivi sbusbderazione la proposta. 
Paro dieevero che fieno si sia, perduto 
tempia, piolehé «i annuncia or da 
Rema che si è devia la creazione in 
Holaino di grandi impianti, che sa 
rano sreetti a cura della Societi ci. 
fieraalagrafiva Senera, che ha ata 
sato all'unpu la somma di so mi 


implorszioni dei suoi ammiratori ave- 
va rifiutato la parte di Scarlett O Ha» 
ra nella riduzione. cinematografica 
del famose romanzo della Mitchell 
« Via col vento n, « E vi assicuro che 
la rinunzia mi è costata, -—- ha detto 
torridendo la diva, += perché... ho 
molto bisogno di guadagnare! Infat- 
ti se non lavorassi, non potrei cone 
tare che su venti, venticinquemila 
dollari all'anno... Insufficienti per 
quello che vorrei fare se non fa- 

cessì nulla! n, i 
Naturalmente quelle « rivelazioni » 
hanno suscitato emozione. nel pub 
blica; e anche sorpresa perché molti 
si chiedono; e i dieci milioni Inscia- 
tile da Irving Thalberg dove. sono 
andati a finire? (Forse non se ne 
parla per timore. del fisco che in 
America, come si sn, è particolar 
mente gravoso per i divi del cinema). 
: (Pietara flay, Now York} 


pon Allora, non alate dI dicattore della anse di film Stop? 


pon Hay alfano! 
Leti «- D paroha non 
vi hasta, manontsina È 


lai, La dizegl 
itegli alati 

1 fberaisoy i 
itjazsenta del Papolo, Torina) 


NORMA, Molta eu 
riosità ha attirato su 
tti sk Norma Shearer 
intervenendo al Gran 
Hallo del Tailwage 
vera festa gli ezio 
uturialpcoda se. sì 
calo di proprietari di 
sani, di cat Pa Davis ba la presi 
tesa); molta 
iL Rua petlinatara che ek 
urea variaziode della razzote 
pri sbcrndo perché a 
tini fatto dl giro della città la natiz 
tri, segaueralo | consigli, anz 


| MICRORONO © 


Ciuazio sono cosa latte nella watrbipondene, 
“suadel lettori, Gul nspitazano la proposta, 
iiuggerimanit; ta opinioni che al sembre» 
ranno degne di spet ubi "i 
nematagrafion. Indiriznate 81/8 i 
ci naro Ci Rna arezione”” « Marsa Godo, 
Tote 1, & Milano, . 


#0 Bacio! Alfio « Acireale; «Ma dh, 
niche: ta: vostra -opiatane 
arrente 

< 06 

(o. 


are pr ell pa 
attori non la 


biofiuatai 


mertta. den 


vi utoto nplagato prima? E un'ora che 


SONIA SCRIVE, 


Sonia 
— dellè i: 
dive ci \ 
«iano seritto la sun 
‘hagrafia, cha appa 


Henie, (una 
retribuite 


re in questi giorni, > 


por cura d'una Casa aditrice di Oslo, 
Questa - biografia intitolata « La: fa- 
vola della inla eita n, non, pecca cor. 
tamente d'accomiva modestia: essa è 
la storia della grande audacia che ha 
worretta la ventenne pattinatifce: dai 


primi nicconsi di Garmisch ai trionfi. 


del cinema americano, ove. Sonia si 
è presentata perla prima volte non 
fà congla timidezza 

gon le proteno di un'attri» 


quet candidall che, a giudizio ineada» 
cabille della Cammfsstone esaminatrice; 
dlinosireranno parliedlart: altitudini, 
pregio sn esame: di eunltura ponete; 8. 
secondi. della: br Intendono: (e. 
», Vedete dunque che Il'vonro 
caso d pl italo. preotato amon occorre,‘ 
scomodare riennino.; Coraggio "0 mugulte 

#& Napoli Hi, = Queatland piullosto c4 
plova la vasta, cinema. ft 
décrebibe numentare ta pubbliettà delle 


iui cattrlel così poco. cananci 


Hollywood, 


d'un, princi." 


() CAPRA IN LUT. 


A 
fi ‘ era talmente soddi- 
Michi. sfatta di «You can't 
take il with you», 
I) che, quando la lavo. 
dd \& razione fu finita, or- 
ganizzò una grande colazione d'onore, 
11 regista del film, Frank Capra, pre- 
se parte al banchetto, ma tutti nota- 
rotto che egli appariva distratto e 
preoccupato; e quando, qualche ora 
dopo, proiettato il film, i critici lo 
cercarono per congratularsi. con lui, 
non lo trovarono. 
amici, andati a cercarlo. a casa, po- 
terono ritrovarlo più tardi, all'ospe- 


dale infantile, disperato, con i go-' 
miti sui ginocchi e la testa fra le: 


mani: il suo bambino aveva dovuto 
affrontare l'estirpazione delle ‘tonsille 
ed'era morto durante l'operazione. 

(Picture play, New York) 


rovato due: 
ty Vol) 


Gis giazagGBRIBIZ:;1IHIDAGABARANGI 


TO. La Columbia. 


Soltanto alcuni. 


| per .i diritti del -romango. (Pressa 


Il segretario del ministro 1 — Vontra 


-; Qi dei. E. 


i acquistato: 
da una ‘rivista. ame... 


ricana ‘un. gerta ‘ro- 
i manzo a: puntate 


intitolato « lo ho svaliglato una ban-: 


ca, al solo scopo di servirsi del + 
tolo -pér un, film, Gi è visto forma 
mente. interdiré Il titolo dall'ufficio. 


‘censura dell'organizzazione Hays. Pa- 


ramount ‘aveva: pagato: 300,000 lire 


poco. quello ché’ si ‘ricava. a sval 
x (Cortiotu della Sera, ‘Mitano). 


“giare una banca)... > 


}'unche i 


ih delle: quali. le testo». 
inchimano con tan-. 
vare i- ricci che stano 


se ne annuncio attaci 
; alle più disparate 


Eocellenia nox hi 
simo treno d'una atella del olriema cha viaggia in Invognito; , (Dise 


hi fortuna | è-arrivata col modes: 
Manca) 


questo punto basta, Li 

ché iqui..s'affoga non nella. malinco. 

nia, ma: nel mare: della stupidità, | 
; li ;‘New;Yi 


4 


MP AG 
BLICITA 
‘iniziata il: primo di 

- et 


duzione. cinematogra 


ai produttori risultati al 
cu 


pap 


i 
hi 


sl 


n punta di piedi; allineata con 
altre fanciulle della . sua età, 
Lori sorrideva a tutto e a tut- 
ti; Al cielo, al mare e ai signori 
componenti | la Commissione 
‘fiudicatrice, che, seduti davanti. al 
tavolino, esaminavano a una a una 
«le: partecipanti alla fesia cinema- 
:tografica, “La spiaggià straripava di 
folla, quella mattina, Gente di tutte 
i le'età e di tutte le categorie. La pro- 
‘messa. pubblicitaria. « che diecino di 


belle figliole » sarebbero sfilate’ di- 


nanzi a degli esperti del cinemato- 
grafo, aveva scombussolata la quiete 
della cittadina marinara. Le ragaz: 
ze non dormivano più da giorni e, 


| amano a mano che la grande data 


s'avvicinava,. impazienti. e curiose, 
allegre e divertite, Che ‘veramente 
potesse, ‘a una di loro, toccare la 
sorte’ d'esser Ia. prescelta, questo 
sembrava quasi. impossibile come, un 
‘sogrio. Da tutta la- provincia e da 


alcunè città vicine, il aa fem-. 


 minile era accorso 


1 


i “dando se eravate..fra le concorrenti.’ 


‘vi è. .venuto.in. mente? Vostra, ‘Ma. 


‘me un diadema, am- 


in folla. 

. Lori, senza nem- 
meno: un briciolo: di 
cipria sul viso, con 
cla-sua sana e fiorerni- 
‘te. giovinezza, con 
un. grande ricciolo 
d'oro. che .le ‘incor- 
:i niciava. la' fronte co- 


mirava la. disinvol- 
tura delle. sue ‘com- 
pagne, - con invidia, 
Era scappata da un 
paese vicino, . per 
alcune - ore, portane 
do.con sé una se) 
greta speranza «e i | 
subi sedici anni. A- ‘| 
veva. Îretta. di ri- 
tornare \a.-casa ‘per 
evitarsi una ‘sgridata. dalla mammina 
ei commenti del paese. Ma. la fila 
dinanzi. a lei si snodava a ‘lungo, 
ondeggiante e chiassosa, E la Com- 
missione ‘alacremente . giudicava ‘ e 
prendeva nota‘ di. nomi” e indirizzi. 
A un. tratto qualcuno s'avvicinò 
al tavolo: degli: esaminatori e porse 


Novella 


un. biglietto. Un, momento: d'inde-. 


cisione, qualche parola incomprensi- 


bile. venne sussurrata, e un nome Îu: 


chiamato . & vocé alta; — Lori Steni; 
= Sono ‘io: —.e Lori, stupita, 


‘che si 


Lori ritornò al suo posto; mentre 
il messo comunale s'allontanava con 
istruzioni precise. 3 

E Yattesa ricominciò, ssaa 
e ansiosa. Finalmente venne la volta 
di Lori. 

+— Come ‘vi chiamate? 

— Lori Steni, ve l'ho già detto. 

— Nan debbo saperlo, 

— Scusate, 

— Quanti anni, professioné,, sedi 
compiuti e manifestazioni artistiche. 
Situazione familiare. 

Lori rispose gentilmente. E disse 
della sua solitudine nel paese dove 
abitavano lei e la mamma. , 

—. Brava, E con ‘una situazione 
di questo genere vi. ‘preparate a 
piantare vostra madre, e la lasciate 
una giornata. intera in pena? 

— Bisogna fare qualche cosa. riella 


vita, 
— E vero. Ma bisogna giiche ave- 
rele qualità adatte per fare quello 


Un contratto 
SI 


cinematografica di LUCIANO MARESI 


desilera.. Siete. sicura. di 
possedere tutte le ‘qualità. Ca? 
— Se lo sapessi, non sarei qui. 
quest'ora, | passeggerei per le strade 
di Roma, magari celebre da tempo. 
— Davvero?... E.ora attendetemi. 
Più tardi v'accompagnerò a casa. 
‘E... posso sperare? 
c.4 Fra una settimane lo: saprete: 
‘Abbiamo. esaminato cinquemila ra» 
gazze;! in' tutte le. bpiagge. d'Italia, 


E. vorreste ‘ché di colpo dicessi pro: 


prio a voi, il risultato? 


‘forse al richiamo: col cuore palpitan- > 


ite di meraviglia. 


pui, “e serpeggiò ‘nell'aria ‘come un 
pettegolezzo - 

da Signorina Steni. Sea madre 
‘ha; telefonato. in: Municipio doman. 


Lori avvampò, ‘sorrise, e ‘gli occhi 


“Tiempirono di lacrime. Chinò 


la «testa vergognosa... 
ca Benedetta figliola.. Ma Che cosa 


dre. vi rimprovererà, e a- noî spiace 
moltissimo: d'aver ‘cagionato ‘appren» 


‘sione, è: sgomento a: quella povera 5 


ignora che ron ci. Ha fatto proprio 
nulla di male... 
— Ma .{o,.. 


= Non: tiratemi. Horn. ‘anche vol 
‘Ja passione per il cinematografo ‘è il. 


«desiderio di diventare qualcuno: 


; Me ine guarderei bene... 
De ideravo tentare il. concorso per.” 


redert: se. potevo ‘piacere. Se tro» 


Ivavo qualcuno . che: potesse. garan-. 
| tirmi- della-mia ‘grazia, e «perché. no, 


della. mia; bellezza! 


— Benissimol. Volete. ‘dei: “compli» 
‘menti; ho capito. Allota v'infischia- 


‘te. dell'esito, del concori 60? 
— No, no... Non: 
zi. Se-la- scrittura viene; l'acce 
«come. una. ‘lotteria, Con. ‘gioia. © 
+ SE a vostra: madre COSÌ; dob: 


biamo rispondere? 


— Che andrò: a casa tra poco; 
— Ma:ne avrete fino a.stasera, 


— E allora come faccio? 8. JA 
sua spavalderia ela sua’ sicurezza: ||. 
ni s'incrinarono. | 0! si 


n) ‘Tranquillizzéremo vostra: ma- 


Stasera". v ‘accompagneremo . 


noi. Siete: ‘contenta? i» 
ppo. Grazie. 


CR ‘dirette 


pene bano 


MARIO RUZ 


‘Qualche mormorio. d'invidia la se- 


CINERACCONTINO 


‘UNO DEL PUBBLICO 


Quando Toni ddel'riusei, dopo ui 
merosi tentativi infruttuasi, a'farsì af- 
fidare vina' piccola parte ina Fiamme 
d'amore»; promise: a ‘se stesso: che. 
avrebbe saputo sfruttare lu ‘bitona : oc- 
casione, Era: stanco d'essere una tnt». 
> sera comi parsa ‘pugatd ‘a ‘oté; voleva 
diventare «un attore, utia: attore: di' 
quelli che hanno il nome seritto ‘a let 
tere: di ‘fuoco sulle insevne dei cine» 
‘matografi fi un cattore di quelli che. 
ricevono. una: quantità incalcolabile. di 
letteré "da. tutte le. parti. del. mondo. 
Ora, dingue era venuto il niomento. 

di. Tom Adel fece del’ suo. meglio, 
sesegià in puntino gli ordini. del. re- 
gista, sorrise al. direttore di. produ 
gione e al regista: è, finalmente, uls 
timato” il film, andò <a vedere sé 
stessa ‘è; intdicandosi n dergnenta © 
si. disse the: pochi ‘altri: avrebbero po- 
tuto Jar meglio di )ni.» 
1 Però, passò un. mese” | primà da 
da parte del: pubblico, vi: n gisal 
che segno di. interesse verso. i dute 
Forse: nessuno aveva “notato 
l'ugne ‘e-prametlente attore: Tom A el? 
c ql termine gun, “mese: Toni 


fali Papri ‘con mani 
Cdro sighor Tom: 
«serttio. = ho visto Il: filo Plamane-: 
d'amore» ed ho ummiratò la; parte 
che' voi avete ;sosténtito cin quel las 
| zoro.con arte. imavabile: (Fara Adel’ 
gonfiò. il’torate), Sono. molto} 
ui così sputo dhe: vol Iavgrate. ‘per 
va Viola Film 


na pn occasione: per: rammentarsi 


‘piecolo’ conto. pers da” fintanto: di 
 dbito: Jornitoui due anni ‘orsdn 

‘om Adel- cadde ‘a sedere: con; 
gemito. SÌ, era: stato notato” da .urio 
del pubblico! Purtroppo propri È 
sola persona. che “egli nom si ae 
‘rava il ‘stò: vecchio, edro, affesion 
tissimo! Sarto j 


Casati, 


Lori un pe' delusa si ritirò in di- 


‘sparte ed attese pazientemente. 


Kok 


Seduta a fianco del commendator 
Casati che pilotava la macchina, La- 
ri ritornava a casa. .. 

—. Commendatore, siate gentile... 
Non è proprio possibile. sapere qual- 
cosa? 

— Ancora no, Fra una settimana 
vi manderemo d chiamare, se. voi 
sarete la prescelta. 

— Ma ditemi almeno qualcosa per 
farmi sperare. Così, presso a poco, 
come. vi sembro? i ° 

— Ecco: una bella figliola! 

— E allora? 

— Non so nulla. Quante volte ve 
lo debbo dire? Non è mica detto 
che tutte ‘le ‘belle. figliole possano 
fare del cinematografo, Bisognerà ve- 
dere che ‘cosa saprete fare davanti 
alla macchina da presa, e che cosa 
risulterà. Non basta esser carina. 

. Entrarono in pae- 
se ch'era bario. Nel 
giardino d’una. villa 
modesta, la signora 

4 Steni attendeva la 

‘figliola;. Era una 

‘bella signora di 

cinquant' anni, coi 

capelli. grigi, un vi. 

so da madonna, da- 

gli occhi dolci, 
grandi, materni. 

Coen Lori, 
fatto passare una 
giornata ‘d'inferno. 

Non ho avuto nem- 

meno il coraggio di 

venire a prenderti, 

Avevo. vergogna 

per te. 


-— Mammina; ‘an- | 


che. tu devi capir 
DI L'hai detto che dobbiamo: ine. 
Hbedorana a ‘guagnagnarci la ‘vita? 


A Meglio il cinematografo che un uffi 


cio, no? ci 
“4. Non Jo: so, Lori, Penso che 
sarebbe stato. più. generoso avver- 
tirmi, Vi sono molto grata, commen» 


datore, d'aver protetto e ricondotto 


a ‘cosa la. mia ragazza. 
Signora cara, ho una figliola 


‘arich'io. è #0 quali: gravi pensieri 


sanno: «darci queste ragazze, = © 
il commendatore... 8° inchinò. osse- 


+ quioso, 


— Commendatore, scusate, Mi me 
comando 4 vol. Ho bisogno di -gua- 
dagnare, capite? La inamma non tia 


“più denaro per andare avanti e sla» 


io sole. Aiutatemi a vincere, 
ei Nori (dipende da me. 

E l'automobile sgattalolò via co 
me una. saetta, lasciando” Lori col 


cuore’ trepido: di. speranze. 


giunse un i I 
i testata. ‘alla casa ‘cinematografica di. ;È 
Roma. Lori, abbracciata alle spalle 
della mamma, lesse . con lei. 


“« Gentile signora, ‘il commendator 
consigliere | delegato: 
nostra ‘sovietà; vi invita’ a Roma per 
softoporvi- a un ‘provino cinemata» 
grafico; La nosira: casa cerca da tem- 


«po un viso ‘materno 6 Mutelligente. 
:II: commendatoge: è rimasto impres» 
«stonato; «dalla ‘vostra’ fisionomia, } 
* sicuro d'ottenerà da. voi il risultato 
cche: inseguiamo. Le nostra ‘casa vi. 
offrivebbe ‘in. questo caso un lungo 

i dr il vostro cotte ‘È 


“ed 


m'hai. 


‘della | 


“NAPOLI CHE NON MUORE” 


Si gira una scena notturna a Santa Lucia, 1 regista Palermi e iL produt» 
‘tore Manenti discutono mentre l'attore Migliari attende Il vin 


Quando Pi ‘attori si tipasada, diventano anche: spattatori, È ti ‘olfo di: 
Napoli che sl offrà al loro occhi, Napoli che non munra, «proprio come Ref 
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